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occhi la-fomma diverfita delle Inclinazioni , degl’Ingegni , de’ Coftomi
dell’Abilita . Ma cio , che maggiormiente ci dovrebbe empiere di mara=
viglia, fi € la diverfita di tre oggetti nell Uomo , ciot il fuo Volto.,. la
foa Voce , la [oa Scrittara . Era tanti milioni & Uomini , che foggiorna-
no fulla Terra , difficilmente fi tfovera uno, che non fia differente mol-
to o poco.nella facciata del volto fuo da quella deglialtri ;. differente nel
toono della voce 3 differente, fe (3 {crivere, ne’ caratteri {uoi : invenzio=
ne ftupenda, e infieme tanto falutevole per I’ amahno commerzio , ¢ pera
cid voluta da quel fapientiffimo-Autore, che tatti cii forma: perciocs
che fe cosi-non foffe , chi puo dire quante frodi e tibalderie allie
gncrebbono- nel Mondo? certo niun faprebbe , come guardatfi dall’
altro, e tutto finirebbe-in difordine e confufione . =

In tanta Varictd d’Uomini, e di cofe , ehe procedono dall’ Uomo , ‘0
fono vegli Uomini y-ho 1o mifchiato quella-ancora-de’ Coftumi; o fia del-
le Azioni Morali 3 e di-quelta appunto convien’ ora tratttare ex=profeffo .
Ond’ €, chiediamolo pare , tantadifparitafra on’ Uome ¢ L altro ¢ Al-
cuni &’ Indole cosi buona , altri dist cattiva ¢ Qaefti [egaacl vnicamen-
te delle Virtu, quelli de’ Vizj 2 In certunisi ben regolate le Paflioni, in
altri 61 rigogtliofe e sfrenate 2 Non poffiam negatrlo : alcuni fono ornamen-
to del Mondo , altri pefo . alcani si-utili , . ed altri svincomodi al civile
commerzio, di modo che noi rimiriamo ana cantinua fcena di Beni e di
Mali Fifici ; di Beni-e Mali Morali~- che talvolta eccita tumulti nell’ In-
telletto de 1:fuperbi ,.0 troppo curiofi. Mortali , che vorrebbono.e non fag-
no intendere , come dawn Dio perfettamente Saggio, e infinitamente
Buono , poffa procedere una fabbrica ewun reggimento tale ;- che fembra-
involvere infe tanti difordini., slogamenti , e oggetti dicenfura. Pro-
ruppero percid anticamente in orride (entenze e vipieghi {acrileghr i Ma~
nichei 3 e 'a’ di noftri §°¢ vednto anche taluno andare mendicaado con
cuor giojofo ammiratori in rinovare quefta battaglia; e fare.il proceffo a
Dio, e achi foftenta I’ onore di Dio , * divenuto protettore egli & trom-
ba,, anzi clageratore di si fatti"delit], fotto pretefto di difendere la Fe=
de contra la Ragione : -quando tatte le fottighezze {ue vanno a mettere
affutto la Fede fotto i ‘piedi della” creduta Ragione. Ma offerviam di
pafluggio , che 1° Altifimo-Iddio -, fecondiffimo ne” fuoirtrovati, vatio
ne’ medefimi , ha creato diverfiffimi ordini di Creatare a noi note, con
una mirabil-gradazione d' artificio , cominciando-dalle lavorate con fem=
plice magifrero ; e afceridendo fino all’ Usmo, ché fulla Tertasd Opera
P bella ad ingegnofa delle fiie mani. Son tutte quelte Opere perfette
niel genere (0o , benche paragonata Iuna coll’ altra’, pofla {eabrar I’ una
perfetea | ‘e I’ altra imperfetta:; I una betla; e ¥ altra bratta e difettofa .
E pure non ¢ fecondo la lor Natura e sferada.pitlt una mano,che un piede
rell’ Uomo'; ne da menonna Formica e un Ragnatello , che wvn Cavalle
¢ un Elefante 3 percicecht tutti egregiamente: fanno; quella: figura net
TFeatro del Mondo ,; che'Dio ha-intefo in formali . Oral* Uomo noi fap=
piamo




